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Abbonamenti — Anno L. 8 — Semestre L. 8
— Trimestre L. 1 — Estero U. P. L. 8. 

Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per
linea o spazio corrispondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Gerente, Cent. 60
— Nel corpo del Giornale L . l  — .Ringra­
ziamenti uecrologici L. 6 —.Necrologie L. 1 
la linea.

Gli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente ella Tipografia del Giornale. 

Pagamenti Anticipati.
■SI accettano corrispondenze purchi1 firmate - 

1 manoscritti restano proprietà del giorno,
— Le lettere non affrancate si respingo]

■Ogni numero cent. 5  — Arretrato 1
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GIORNALE SETTIMANALE
o  aa  d i o  d e l l à  f e r r o v i a

PARTENZE: p. Alessandria 5,5 - 8,16 - 15,12 - 19,24 — Savona 4,50 - 8,12 - 12,30 - 17,26 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,47 - 20,11 — Genova 6 - 8,12 - 15,7 - 20,26 — 0 vada 22,2. 
ARRIVI: da Alessandria 8,3 - 12,20 - 17,16 - 22,53 — Savona 7,56 - 15 - 19,14 — Asti 8,2 - 11,52 - 14,56 - 20,11 - 21,50 — Genova 7,53 - 11,17 - 15,37 - 20,3 — Ovada 5,18.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalld 8 alle 19 per l’accettazione dellé lettere, tàfecorndndate fed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione o| consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni testivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFILO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ole 9 Alle 11,30 è dalle 12,30 alle 15 giorni feriali.

’ L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 èlle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO'dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dàlie 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 19 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

Ai " a  cui scade PAbWna-
manto e" a quelli cui è di già scadute rivol­
giamo preghiera di volersi tosto mettere in 
regola e li avvertiamo che non si invierà più II 
giornale a quanti non mandarono l’ Importo 
del nuovo abbonamento.

CONSIGLIO M U L E
Seduta dalli 3 0  Dicembre 1 9 0 4

Presidenza Avv. Cav. Garbarino, Sindaco. 
t r a s e n t i :  Accusani —  Baratta j- Beccaro

—  Bonziglia —  Braggio —jchiabrera
— Cornaglia —  Giardini j -  Guglieri
—  Levi —  Malvicino —  Mar eneo —  
Moraglio —  Ottolengki Mi S>. —  Pa­
storino —  Sgorlo —  Trucco.

Pi limitiamo a dare un su tifo, attesa la 
brevità del tempo.
Si com unica una le t te ra  jtìel m archese 

'S tanislao Scati-G rim aldi con ia quale rin ­
g raz ia  il Sindaco ed il Consiglio p e r  la  
partecipazione ai fun era li /del com pianto 
su o  Genitore e p er le date? disposizioni e 
la  commemorazione. j

Si dà pur com unicazioni di a l tra  le t­
te ra  del cav. dott. Cesare Chiabrera-C a­
ste lli per ringraziam ento  della di lui no­
m ina a  Membro del Consiglio D irettivo 
della  Scuola Professionale Jona O ttolenghi.

Indi il Consiglio dopo l'approvazione di 
un lieve storno di som m a d e i ib e ra jn  I* 
le t tu ra  la con tra ttaz ione  di tfn miuttw p as­
sivo di L. 200 m ila da re s titu irs i in 20 
anni m ediante an n u a lità  di L. 14,716,40 
co ll’in teresse netto  de! 4 0,0 e la R. M. a 
carico de! Comune, p er avere i mezzi oc­
co rren ti a lla  m unicipalizzazione del gaz al 
quale riguardo  approva parecchie lievi m o­
dificazioni r ich ieste  dal Governo.

A p roposta  del Consigliere Maivicino il 
quale osserva che la  G iunta ebbe a stu d ia re  
a  fondo la questione , 31 approva il m utuo 
con voto unanim e senza discussione.

Si delibera sui reclam i contro la T assa 
faocatico, e so ne accolgono 16 e re sp in ­
gono 18.

Dopo breve d iscussione , cui prendono 
p a rte  i Consiglieri Braggio, O ttolenghi M. 
Sanson e Pastorino, si addiviene a lla  no­
m ina della Commissione chiam ata a  rivedere 
lo Tariffe daziarie  e a rim aneggiare i tr ib u ti 
locali.

Riesce com posta dei signori: O ttolenghi 
M. Sanson, cav. P asto rino , Moraglio Carlo, 
Bonziglia Emilio, G uglieri cav. Giuseppe.

Infine il C onsigliere Guglieri, a  nome 
della  Commissione a ll’uopo e le tta  dal Sin­
daco per incarico del Consiglio nelle persone 
dei Consiglieri A ccusani, M arencoe Guglieri, 
riferisce intorno a lla  dom anda della Banda 
C ittadina per l’aum en to  dol concorso pecu- 
niavio del Comune da lire  3000 a  4000', 
con chi udendo' p er d 'accettazione.

Il Consiglio dopo an im ata  discussione 
fra  il relatore, il Sindaco ed i Consiglieri 
Accusani, Bonziglia, O ttolenghi, Cornaglia, 
Braggio, Pastorino  e G iardini approva le 
proposte della Commissione. „ 4

Si scioglie quindi la  sedu ta  collo scambio 
fra  Sindaco’ e C onsiglieri degli ^auguri di 
•circostanza.

Un a brutta usanza
Riceviamo e pubblichiamo, essendo noi 

pure dello stesso parere:
“ Gazzetta „  carissima,

Il mio g rande  affetto  per te , m ia gen ti­
lissim a, non h a  lim iti, e tu  ben lo sai, tù  
che sei da tan to  tem po m ia Consigliera, 
m ia consolatrice, m ia am ica buona, e sincera 
raccoglitrice di tu t t i  i m iei affanni, di tu tte  
le mie pene, che non sono póéhé: sii quindi 
buona ancora u n a  volta  con me e non 
volermene se q u e s t’anno mi son deciso a  
m andarti le tre lir'ette due giorni prim a 
dei solito. De( re s to  lo scopo dei mio an ti­
cipo spero che mi fa rà  da te  perdonare lo 
Sgarbo.

Da una se ttim an a  è Cominciata a  casa 
mia la caccia alla strenna e ti assicuro 
che è una caccia sp ie ta ta , m a caccia che 
non dà un is ta n te  di tre g u a  al mio povero 
borsellino di travetto. Il portinaio  mi sa ­
lu ta  con una  deferenza speciale e ieri sera, 
cosa inaud ita , avendo ta rd a to  a  rincasare  
e non essendo io m unito  di chiave, rim ase
in p o rtie ria  ad  a ttenderm i e volle ad ogni
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costo accom pagnarm i, colla candela, fino al 
3® piano; ogni m a ttin a  a ll’ufficio mi a ttende 
il buon giorno p iù .... cordiale dei solito 
del fattorino , egli poi, il lusingatore, spinge 
la sua.... bon tà  fioo a p resta rm i il suo 
aiuto.... d is in te ressa to  per toglierm i e ri­
m etterm i il soprab ito .

Non ti dirò delle p rem ure  e dei sa lam e­
lecchi dell’amico p o rta le tte re .... dell’elegante 
e.... d isin te ressa to , esso pure, augurio  del 
fattorino  del caffè ove qualche volta mi dò 
il lusso di andare  a  leggere il g io rnale ....

A tu tte  queste  delizie aggiungi quelle 
che deve.... su b ire  la m ia buona moglie, da 
parte  della lavandaia , della  se rva, del por­
ta to re  d ’acqua  ecc. e persino  quelle che 
deve sub ire  il mio buon P ierino, il quale 
pu r non avendo che se tte  anni, mi ha di 
g ià  ricordato che nella  su a  scuola vi è un 
bidello al quale , na tu ra lm en te , è consuetu­
dine si porti dagli scolari, una piccola 
strenna ....

Com prenderai dunque la m ia p rem ura  di 
m andarti le tre lìrette de ll’ abbonam ento, 
tardando  a farlo  avevo p a u ra  di non tro ­
varle più nel mio povero borsellino.

Perdonam i la lunga cicalata, ma avevo 
bisogno d ’uno sfogo, e poi so che tu sei 
chiacchierona, ma giudiziosa ed assenna ta  
o spero che vo rra i spendere due parole per 
m ettere  in d isuso  questa .... sp lendida con­
suetud ine .

E non è g ià  che io voglia nascondere i 
benefizii della  s tren n a , tu tt 'a ltro . F igura ti 
che essa  mi ha f ru tta to  una bella bottig lia  
di Amaro Gamondi dal droghiere, una 
splendida focaccia dal p restinaio , una sca­
to le tta  di tortellini bolognesi dal pastaio  
ed una in fin ità  di a ltre  belle cose tte  da 
tutti i fo rn ito ri, m a tu  com prenderai facil­
mente come io non sa re i rim asto  grffn che 
danneggiato se questi regalucci non mi 
fossero pervenu ti^  m en tre  sono danneggia­
tissim o per le s tren n e  che ho dovute e che 
dovrò, purtroppo, dare  in om aggio ' alia 
consuetudine.

É prescindendo poi dal caso mio perso­
nale,. ti p a re  poi bello il fa tto  che i com­
m ercian ti, g li esercenti» debbano lavorare

una qu ind icina di giorni per p rep a ra re  i 
regali di s tre n n a  da dare ai loro clienti e 
pensare  se riam en te  perchè essi non abbiano 
ad ingelosirsi, paragonando il dono ricevuto 
a  quello ricevuto  dal vicino di casa? P er 
venire poi al r isu lta to  di aver Essi* gii 
E sercen ti, fa tta  u n a  sp esa  che è qualche 
volta un sacrifizio, senza aver fa tto  del 
bene, del vero bene ad alcuno.

Non sarebbe più proficuo per l’um anità  
Sofferente (scusam i se  he de tte  un parolene, 
m a o ra  è di moda eppoi l’um anità  sofferente 
mi s ta  a cuore perché di essa  faccio un 
po’ p a r te  an ch ’io) che tu tti  gli esercenti si 
m ettessero  di’ accordo , sopprim essero  le 
strènne éd a  séconda delle loro forze finan­
ziarie  e del buon andam ento delle /oro 
aziende facessero  un versam ento , una obla­
zione, a qualche istitu to  di vera beneficenza 
c ittad in a?

Ripeto tu  sèi molto giudiziosa, leggi 
queste  mie poche osservazioni e fa di esse 
quel calcolo che credi.

A ccetta l’augurio  di a ltri m ille anni di 
v ita  p ro sp e ra  e credim i il p iù  affezionato 
dei tuoi amici.

Acqui, 28 Dicembre 1905.
Travetto.

Il Palazzo delle Poste e Telegrafi
Se ne parlò  molto, si presen tò  un pro­

getto , questo  pare sia sta to  accolto ed ora, 
more solito si.... dorme; in tan to  il povero 
nostro  ufficio postelegrafico è lì rinchiuso , 
stipato , cioè sono i poveri im piegati che 
sono rinchiusi, s tip a ti in pochi m etri d ’a ria , 
soggetti a m orire come un qualsiasi ono­
revole nazionalis ta  francese.

Oh e te rn i dorm ienti di palazzo Olmi, 
quando su o n e rà  la d iana che vi isp iri l ’idea 
del lavoro?

Oh cittad in i elettori d’Acqui quando a r­
riverete  a  com prendere che grandi uomini 
non sono, coloro che dicono di esserlo  o 
che a  ta li si atteggiano?

Dite una  buona volta a quei signori che 
di g rand i uomini sie te  stanchi e che è 
tem po di m andare a Iqtto tu tti coloro che 
hanno sonno per lasciare il posto a ehi 
veglia e lavora pel bene di tu tti .

UN PO’ D’AGRICOLTURA
UNA STRANISSIMA NOVITÀ’

La soppressione dei lavori nel vigneto.
Q uesta  questione che ha così grande 

in te resse  pei v iticultori è s ta ta  so lleva ta  
quindici aùni fa da un viticultore della  
G ironda ed è poi s ta ta  oggetto di s tu d i e 
di esperienze.

R iportiam o i risu lta ti o ttenu ti dal prof. 
Ravaz nella  Scuola di A gricoltura di Mont­
p e llie r : riassum endoli b revem ente .

Si sono lim itati 3 quad ra ti di 400 ceppi 
ciascuno e dal 1900 in poi furono t r a t ta t i  
nel modo seguen te :

Parcella A. —  N essun lavoro; fu so­
lam ente rasch ia ta  a  mezzo cm. di profon­
d ità ; concimazione in copertu ra .

la  zappa nell’e s ta te : i concim i-furono  so t­
te rra ti.

Parcella C. —  Come la p re c e d e n te ; scilo 
nel 1® anno si fece un’a ra tu ra  f ra  le lindo 
a  40 cm. di profondità.

Alla vendem m ia si ebbe: •• /'■ i
Peso all’ettaro - ' 

uva sarmenti
Cg. Ì643Ó Cg. 2313

» 14292 » Ì903
prodotto m anifestam ente  

in fe rio re ; non pesato .
Questi sono i r isu lta ti ‘o tten u ti dal prof. 

Ravaz nel 1903 e r ipo rta ti nel n. 6, anno  
1904 àe\V Agricoltura Moderna.

Il prof. Ravaz ha  continuato io ricerche 
anche nei p resen te  anno ed è g iu n to  a  r i ­
su ltan ti conferm anti quelli dell’anno  p re ­
cedente e che riportiam o dall’ottim o perio ­
dico: Le Progrés Agricole et Viticole:

m
Parcella: A 
Parcella: B 
Parcella: G

V.! “fiin

Peso all’ettaro 
uva sarmenti

Parcella: A Cg. 1609!?. Cg. 1782
par cèlta: è  » i3 e 4 o  * (628

Come si vede, sopprim endo la  v an g a tu ra  
e la zappatu ra , si sono avuti nel 1903 . 
Cg. 2 (3 8  di uva in più p er e tta ro , e nói 
19Oi Cg. 2455 in più.

C ertam ente è questo  un r isu lta to  che 
reca m eravig lia  non sólo perchè va con tro  
à  p ra tiche  raccom andate e seg u ite  fin da  
tem pi an tich issim i, m a aoche con tro  fa tti 
s ta b iliti dagli studi m oderni : in fa tti nói 
sapp iam o che il terreno  lavorato  si 'man­
tiene  più fresco essendo in e ssa  d im inu ita  
la  p e rd ita  di acqua per cap illa rità ; e non 
vi sarebbe neppur bisogno di ricordare  effe' 
i concimi sparsi in copertu ra  possono a n r  
d ar soggetti a  perdite m aggiori di quelli 
che vengono so tte rra ti.

Ma contro i fatti i ragionam enti;- 'teorici 
hanno poco valore e se esp erien ze  fu tu re  
conferm eranno i risu lta ti o tten u ti dal p ro f., 
Ravaz, i ^ iticu ltori avranno  nello s te s s è ' 
tem po due vantaggi che sogliono assa i r a ­
ram ente andare insiem e, quelli cioè di r i­
sparm iare  lavoro e di avere un prodotto  
maggiore.

Perciò noi ci auguriam o che anche i vi­
ticu lto ri del nostro C ircondario si occupino' ;
di q u es ta  questione e istitu iscano  esperienze^h 
p er ap p o rta r maggior luce in proposito , fa
quale  maggior luce poi potrebbe tra s fo r ­
m arsi in un notevole tornaconto  econom ico.

SOCIETÀ OPERAIA 1)’ACQUI
Nelle ultim e elezioni per le nomine alle .4 

cariche  della  Società O peraia, a mia in sa -  "

Parcella B\ —  Coltivata nel modo or?
d in ario : con l’a ra tro  d u ran te  l’inverno,vcon

p u ta , venni portato  a  candidato alla P re -  ' 
sidenza. Io ne fui e ne sono tu tto ra  m olto , 
m a molto dispiacente e m ortificato; perchè  
con un atto  sgarbato si è fa tto  c red e re  ad 
u n ’idea che non ho e che ho sem pre prò- ■ 
te s ta ta  e perchè per m etterm i in diffidenza.'- 
ai soci, si è s tam p a ta  cosa in e s a t t i .

Io sono propenso .all’au m en to .de lla  quota*.;, 
m ensile, per un fine a ltam en te  um an itario  » 
e cioè per p o rta re  tu tti i yecchi soci a l 
grado d iT poter percepire la  pensione a l 
sessantesim o anno di e tà< e non a l se tta n ­
tesim o anno come o ra ;  quando cioè buona 
parte  di essi sono g ià  tra p a ss a ti  0 sono » •• 
col piede nella : b a ra . A ttua lm en te  c1ih) |É |
preferenza» gode del sussidio! vecchiaia: n o t«
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